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  Raccomandata A/R   
 

Gent.mo Dr. Attimonelli Domenico  
Presidente Ente Nazionale Cinofilia 
Italiana 

        V.le Corsica n. 20 
20137 Milano 
 
 

    “   Gent.mo  Dr. Crivellari Fabrizio 
Direttore Generale Ente Nazionale 
Cinofilia Italiana 

        V.le Corsica n. 20 
20137 Milano 

 
 
    “   Spett. le Commissione Tecnica Centrale 

        V.le Corsica n. 20 
20137 Milano 

 
 
           e  p.c.    Gent.mo Dr. Giuseppe Ambrosio 

Capo Dipartimento delle Politiche di 
Sviluppo - Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali 
Via XX Settembre n. 20 
00187 Roma 

 

Spett.le Enci, 

in riferimento alle vostre lettere  del 21 e 22 aprile, sono costretto a farvi notare delle incongruenze 

nelle vostre risposte per le quali vi invito con la presente a fornire esaustivi chiarimenti. 

Vi avevo inviato richiesta di iscrizione di un boxer, specificando il colore del mantello pezzato. Tale 

colore è parte integrante della colorazione del boxer, come il fulvo, il tigrato ed il bianco. Nello specifico per 

bianco si intende il colore di mantello completamente bianco, mentre per pezzato, si intende un mantello con 

fondo bianco e pezzature tigrate o fulve più o meno diffuse. Tale colore pezzato è perfettamente 

rintracciabile sul libro delle origini del Boxer Club di Monaco (detentore dello standard di razza), tanto per 

citare un esempio noto, facilmente rintracciabile anche nei libri della Stockmann, Meta von de Passage, 

fattrice pezzata iscritta nel libro delle origini con il Nr. 30, madre del famoso boxer Giggerl, iscritto al libro 

delle origini con il numero 113, che viene identificato come il capostipite dei boxer tigrati moderni. Per tanto 

vi è distinzione tra un mantello bianco e uno pezzato.  

Inoltre nella vostra lettera mi indicate come unico motivo ostativo alla riproduzione del boxer bianco il 

colore del mantello che, essendo bianco, è fuori dallo standard di razza.  

A tal proposito mi sembra giusto far notare che i difetti riportati nello standard di razza non sono solo 

relativi al mantello, poiché nello standard di razza si legge questo:  



DIFETTI : 

Ogni deviazione rispetto ai punti sopra menzionati deve essere considerato come un difetto, la cui 

penalizzazione deve essere proporzionata alla sua gravità. 

 

COMPORTAMENTO E CARATTERE : 

• Aggressività, cattiveria, perfidia, inaffidabilità, mancanza di temperamento, codardia. 
TESTA : 

• Mancanza di nobiltà e di espressione, aspetto cupo, testa di Pinscher o di Bulldog. 

• Canna nasale cadente, tartufo color cuoio o stagionale, tartufo chiaro. 

• Muso troppo appuntito o troppo leggero, denti o lingua visibili con bocca chiusa, soggetto bavoso. 

• Mandibola spigolosa, impianto dentale deviato, disposizione imperfetta dei denti, dentatura debolmente 

sviluppata; incapacità a mordere dovuta a malattia. 

• Cosiddetto occhio di rapace, terza palpebra depigmentata. 

• Con orecchie non tagliate: orecchie svolazzanti, orecchie semi o totalmente erette, orecchie a petalo di 

rosa. 

COLLO : 

• Corto, massiccio; giogaia. 

CORPO : 

• Petto troppo ampio e basso, tronco inclinato. 

• Dorso: magro, dorso da carpa, dorso insellato. 

• Lombi: lunghi, stretti, fortemente cadenti, incurvati, collegati debolmente alla groppa. 

• Groppa cadente, bacino stretto. 

• Ventre cadente, fianchi scavati. 

CODA : Inserzione troppo bassa della coda, coda valga. 

ARTI ANTERIORI : 

• Posizione "francese". 

• Spalle scollate. 

• Gomiti scollati. 

• Carpo debole. 

• Piedi di lepre, piedi piatti, aperti. 

ARTI POSTERIORI : 

• Muscolatura debole, arti troppo poco o eccessivamente angolati, arti a sciabola. 

• Arti a botte, vaccinismo, andatura a garretti stretti. 

• Speroni. 

• Piedi di lepre, piedi piatti, aperti. 
ANDATURA : 

• Andatura barcollante, scarsa copertura di spazio, rigidità. 

• Ambio. 

COLORE DEL MANTELLO : 



• Maschera che si estende oltre il muso. 

• Striature troppo vicine o visibilmente rade. 

• Macchie bianche antiestetiche, come una testa completamente o parzialmente bianca. 

• Bianco che eccede più di un terzo del colore di fondo. 

• Colori mescolati. 

• Colore di fondo sporco, cani di altre colorazioni. 

N.B. : I maschi devono presentare due testicoli di normale sviluppo, completamente discesi nello scroto. 

  

Pertanto è ben chiaro che i difetti riportati sono di più rispetto all'unico che avete segnalato nella 

lettera, in oltre in nessuna parte dello standard, per tali difetti, compresi quelli del mantello, vi è riportata una 

dicitura, in cui si può leggere che tale divieto comporta l'esclusione del soggetto dalla riproduzione. Pertanto 

è evidente, come i difetti sopra elencati, siano rinconducibili alla sola fase espositiva e non riproduttiva del 

soggetto stesso.  Perché se così fosse, allora dovrebbero essere esclusi dalla riproduzione tutti quei 

soggetti che presentano delle discrasie rispetto allo standard, ovvero ad esempio quei soggetti la cui 

altezza supera i limiti massimi e minimi stabiliti dallo standard, quei soggetti che hanno una striatura troppo 

rada o ravvicinata, o una maschera che si estende oltre il muso, quei soggetti che hanno un dorso insellato, 

gli speroni, arti a botte, monorchidi ecc. 

Ovviamente l'utilizzo di un soggetto in riproduzione è ben diverso dall'utilizzo di un soggetto in 

esposizione e questo è ben comprensibile se solo si pensa al numero di boxer che partecipano alle 

esposizioni (una piccola percentuale rispetto a quelli esistenti!). Inoltre non si capisce come mai proprio per 

la razza boxer viene timbrato il pedigree come non adatto alla riproduzione, per un difetto che è pari a tutti gli 

altri difetti elencati nello standard per i quali non si hanno precedenti di inibizione alla riproduzione. 

In considerazione di quanto sopra esposto e rimettendomi alle precedenti asimmetrie interpretative 

ad oggi superate circa l’ammissione dei boxer di manto bianco al rilascio dei pedigree, rimango in attesa di 

un Vostro sollecito riscontro. 

Cordiali saluti,      

 

 

Pontedera, 09.05.2008 

Stefano Bartolini 

 

Allegati: 

 pag. 145-147 di Tomaso Bosi, Incontri con il boxer (Editore Gir 8 Industri Grafiche), riportante “il 

giudizio delle macchie bianche nel Boxer di Ph. STOCKMANN 

 

 

 

 


